





Provinela e nel Regno, pei 
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per gli; altri 
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LE EMOZIONI , 


DI QUESTI GIORNI, 


intelligenti, la metropoli del Regno, L 
ciò perchè . 

Nel mare magno della Capitale 
vennero accolti bensì quanti vi cer- 
cavano ispirazioni artistiche e una vasta 
scena in cui agire e provare il proprio 
ingegno, ma vi si affollarono eziandio 
spostati d’ ogni razza, ed ambiziosi pro- 
caccianti, e genii incompresi, e bindoli 
illustri. Cosichè ammorbata pur parte 
di quella società che direbbesi, alle 
apparenze, polita ; quindi, oltrechè per 
la povera Contessa Lara (aristocratica 
senza il Blasone), per altre Contesse ge- 
nuine s'ebbe ad iniziare processi che, 



































{ Ad interrompere la monotonia delle 

querimonie e delle sciarade de’ politi- 
- canti, in questi giorni si ebbe una cro- 
:! naca italiana atta a destare vivissime 
H emozioni. 

Alludere vogliamo dapprima a quanto 
| venne narrato del povero Imbriani; 
| poi al processo, che si svòlge davanti 
i le Assisie di Roma, per l'assassinio 
i della Contessa Lara. 

Se destò rammarico a tutti gl'Ita- 
liani il doloroso caso d' Imbriani, col- 
pito a Siena da paralisi nell’ atto che 
| pronunciava un Discorso  patriotico, 
s'imparò quanto egli fosse stimato ed 
: amato, per le cure prodigategli dagli 
amici e per dimostrazioni affettuose di 








doli e destarono emozione. 


Però emozioni a questi giorni non 
abbiamo soltanto in Italia. Poichè in 
Francia oggi tutta la Stampa è com- 
mossa per rivelazioni, da cui appari- 
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198 f} uomini d'ogni Parte politica, nonchè | rebbe essersi commesso, tempo fa, un 
conoa gi delle classi popolane. E jeri leggendo } grave errore giudiziario. Alludiamo a 
Lupi Sui Giornali la descrizione del trasporto quel capitano Dreyfus, imputato di 
ia i di lui, per ferrovia, da Siena a Napoli, alto tradimento verso ia Repubblica, 
iz: gl e delle uccoglienze che gli si fecero e degradato, e deportato, e sulla cui 
rar ovunque pur nel silenzio del dolore, pero | presunta fuga dall'isola d' espiazione 
cu È Mitigato dalla speranza di riudirlo } gi tratto in tratto si narravano cose 
este B un'altra volta, oratore della pubblica | romanzesche. Ebbene ; c’ è chi ora, con 
o) e privata moralità, sentimmo commo- | documenti, proverebbe l'innocenza di 
4» zione profonda. Perchè pensammo, che Dreyfus; e riguardo a quelli documenti 
nn. questo consenso di così diversa gente | è già presentata una interrogazione 
d) nell'onorare il cittadino. virtuoso, ci è | alla Camera, ed il Governo dovrà far 
n segna indubbio ‘non essere allatto estinto | riaprire il processo. E per queste no- 
_ fi i culto della virtù. tizie, e per vederne l’ effetto, in Francia 
- tutti gli animi sono appassionati, e 
re A questa emozione destata da UDA | | emozione è straordinaria: sec: 
sventira, succede ora altra emozione 
di cui' è causa un delitto. Quindi ne” o o 
n Giornali magni delle Provincie, oltrechè I Reali di Rumenia 
9.-ÎÎ in quelli di Roma, riproducesi, persino parlano a 1 popolo. 
15 E servendosi del telegrafo, il resoconto | . ‘felegrammi da Jassy narrano delle 
4 È di un dibattimento, dal quale, tanto | entusiastiche manifestazioni di affetto 


î " 7 
per le caratteristiche della vittima che perle S agent DA a ne 
per quelle dell’ assassino, spiegasi una 
pagina della. vita contemporanea, vita 
triste per troppe brutture. 

Noi, del processo per l'assassinio della 
Contessa Lara, non possiamo dare reso- 


conti minuziosi; però questo dramma 


un discorso, il Re disse che non ‘solo 
dal numero dei soldati o dalla vita e- 
conomica di uno Stato si può giudicare 
della sua potenza, ma che per la valu- 
tazione di questa è fattore di primo or- 
dine, anzi forse il più importante, il 
grado della coltura intellettuale. — La 


se anche non completi, svelarono scan-. 


naugurazione della nuova università. In ; dal ‘ ; chi 
prima selezione dev’ essere la divisione 


giudiziario ci desta non poco interesse, 
ed è ben giustificata l'emozione di chi 
vi assiste, e di chi legge quei resoconti, 


sera in una rappresentazione di gala, 
fu sonata musica rumena e furono dette 
poesie rumene, due tra le quali erano 
di Carmen Sylva, vale a dire della regina. 


Difatti sapevasi come l’ esistenza del» 
l'egregia scrittrice fosse stata un ro- 
manzo ; ma la tragedia con cui si chiuse, 
c’induce a indovinarne i segreti dolori 
e le gioie invereconde. Cosichè se la 
scrittrice non perderà nella fama per 
le opere sue letterarie; perderà un 
poco la donna per le sue debolezze, 
non potendo la pietà della tragica fine 
cancellarne la memoria. 

Ed anche per questo processo, come 
per altri famosi, s' appalesa poi quanta 
corrutela deturpi, eziandio nelle classi 
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Gapriccio di gran dama 


(Dal francese.) 







In onore di questa, poi, fu scoperta 
una lapide. 

La regina medesima, al ricevimento 
dei professori, tenne uno splendido di- 
scorso in cui elogiò la poesia pepolare, 
celebrandola come la forma poetica più 
sincera e sublime. Nel popolo rumeno, 
disse la regina, la poesia penetra na- 
turalmente e ne sgorga spontaneamente 
in forma di versi: la poesia rumena 
nasce o, per meglio dire, rinasce, nel 
cuore del popolo. Îl discorso chiuse con 
un caldissimo brillante appello ai gio- 
vani, che destò entusiasmo. L'intero 
discorso produsse impressione profonda, 
tutt altro che convenzionale. 


vinò che era Saint- Lambert che giun- 
geva. 

Ella gli andò incontro e gli propose 
di entrare per riposarsi; ma prendendo 
la mano della giovane donna, egli le 
disse : 

— No, Marietta, passeggiamo un po’, 
ammenochè tu non sia stanca o soffe- 


rente. 3 
— Io non provo nè stanchezza, nè 


sofferenza; ma voi che venite da Lu- 
neville... 

— La distanza non è punto grande. 

Si diressero sotto gli alberi; il mar- 
chese fece portare delle sedie. 

— Noi dobbiamo pariarci tranquilla- 
mette, disse egli. 

Quando furono seduti, egli trasse a 
se la signora Raymond che si curvò e 
sì trovò come mezzo coricata, appog- 
giata al braccio dell’ amante. 

Ella lo guardava sorridendo e poscia 
chiudeva gli occhi come se le si fosse 
‘offuscata $ improvviso la vista. 

— Ti trovi bene così? le chiese egli. 

— Ob, sil se ciò potesse durar 
sempre! 

— Ecco mia cara quel che io t' ho a 
dire, Da lungo tempo, da troppo tempo 
anzi, io meno un’ esistenza troppo poco 
attiva. 








XIX. 


Saint-\ambert rientra ‘nelle guardie lorenesi 
e d'Apremont se ne va da Vienna. 


All'inverno, era seguita la primavera; 
le giornate erano più lunghe, il sole più 
caldo. Simili a degli esmeraldi, si vede- 
vano spuntare sugli alberi le prime 
gemme; i lilla in fiore profumavano 
l'aria; gli uccelli pispigliavano, cele- 
brando in lor linguaggio il ritorno della 
bella stagione. 

Marietta passeggiava nel suo giardino, 
respirando que’ profumi acuti, ascol- 
tando quei canti d'amore, guardando 
quella vegetazione che stava per di- 
schiudersi, 

Ella attendeva il marchese. Quando 
udì aprirsi Ja porta che metteva sul 
pianterreno, il suo cuore battè. Iudo- 
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L'abazioe fica al dan 


Ge — 


«Tl problema dell'educazione fisica 
— scrive il prof, Mosso dì Torino — 
non può risolversi nè dai soli militari, 
nè dai professori di pedagogia, nè dai 
maestri di ginnastica. Da qualunque 
parte si levi la scorza, sì troverà, sem- 

re che il noccialo della ginnastica, 

un tema di fisiologia. L’aver messo in 
minoranza i fisiologi e gli.igienisti nelle 
commissioni che dovevano provvedere 
alla riforma della ginnastica fu la causa 
che ritardò tale riforma in Italia.» 

lo conosco anche dei paesi dove, nelle 
commissioni ginnastiche, non solo i fi- 
siologi sono in minoranza, ma ne sono 
esclusi alfatto, sicchè queste vengono 
composte d'individui, che in fatto di 
cinematica (4), se n'intendono. come 
d’ astrologia giudiziaria, e, in quanto a 
fisiologia del movimento e ad anatomia 
muscolare, non sanno neppure l’ officio 
a cui è destinato, nel suo uso quoti- 
diano, il muscolo grande dorsale, secondo 
la riomenclatura, o meglio detinizione 
latina con cui }° Iyrt), il dotto anatomo 
berlinese, lo designava nel suo trattato. 
S.echè non è da stupirsi se in Italia 
molte commissioni ginnastiche — così 
composte — finiscono per conchiudere 
un bel nulla: terminando come una a- 


; scensione alpina per compiere la quale, 
| alla stessa corda si Jegassero non so 
* quanti individui, di cui pochi, o nessuno 


avessero mai fatto l’ alpinista. 

La ginnastica cogli attrezzi, quale si 
insegna nelle nostre scuole e secondo i 
programmi ufficiali, è una ginnastica 
da scimmie — come la definiva il La- 
grange, nel suo aureo libro sull' Edu- 
cazione fisica della gioventù, — è pu- 
ramente acrobatica, come la stigmatiz- 
zava il mio buon maestro ed amico 


: Paulo Fambri, nella sua Ginnastica bel- 


| 
I 
i 


| 
| 


| 


lica, Diffatti quei capitomboli alla sbarra 
fissa, quelle giravoite agli anelli, quei 
gotti spenzolamenti e forzati manteni- 
menti sulle parallele, per non dire altro, 
hanno più dell’ antropoide: che dell’ u- 
mano. prat . 

La ginnastica dovrebbe essere appli- 
cata per mezzo della selezione, come 
consigliano tutti i fisiologi, cominciando 
dal prof. Mosso ; ed io aggiungo che la 


tra la ginnastica maschile e la femminile. 
La ginnastica della giovane donna 
deve tendere a sviluppare il bacino, 


ossia i muscoli che vi s’ inseriscono, ! 


poichè la sua missione futura, nell’ or- 
dine fisiologico, è essenzialmente gene» 
rativa. Ora, la ginnastica cogli attrezzi, 
e specialmente con le parallele, riesce 
inutile ed in gran parte nociva per le 
giovinette ; ed io non permetterei che 
gli esercizii coi bastoni Jiiger, colle pic- 
cole clave, e le manette a trazioni gra- 
duate — quasi come nei dinamometri, 
— infisse al muro, oppure ad una pa- 
rete di legno, che permettano — dopo 
averle impugnate — di rovesciare il 
corpo assai indietro, puntando la faccia 
plantare dei piede contro il muro per 
fare la contro estensione. 

Ma meglio che dagli attrezzi, le allieve 
ricaveranno giovamento -dai giuochi 
ginnici a base di corsa e di salto, come 
il rotolare del cerchio ed il saltare la 





(1) Parte della meccanica che tratta dei mo- 
vimenti in sò stessi. 
sono sicuro della tua approvazione. To 
sono stato soldato, ed ho abbandonato 
il servizio per un motivo... che tu co- 
nosci. 

— La sigriora di Chatelet. 

— Non ho ripreso il mio posto nel- 
l’armata, in causa di un incontro che 
feci a Parigi. lo era così felice nel sene 
tirmi amato! 

— Davvero! voi eravate ‘felice ? 

— E lo sono ancora. Ma infine, bi- 
sogna che io mi decida a fare qualche 
cosa, Riprendo dunque il mio posto 
nelle guardie lorenesi. 

— Allora, è una separazione ! sclamò 
ella, con ansia. i 

— No. Noi ci vedremo' come una 
volta e spesso anzi, come allora. Noi 
ci ameremo sempre, e come in questo 
momento, io verrò a prendere Marietta 
sul mio braccio, io mi vedrò nei suoi 
sguardi. Noi ascolteremo gli uccelli a 
cantére, andremo assieme pei campi a 
veder correre i ruscelli attraverso le 
praterie, ci rallegreremo alla vista dei 
molini; dalle cui ruote muscose scroscia 
a fiotti l’acqua. Ecco, mia cara, il 
genere di separazione che io tì propongo. 
Accetti tu? Bata 

Le ‘belle braccia di Marietta si sol- 


Bisogna che io muti sistema, e levarono .e cinsero il. colio. di Saint- 
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corda per fe bambine; il giuoco della 
palla elastica, della racchetta, del fennis, 
dei birilli ed anche delle boccio per 
le adulte. Le passeggiate e le escursioni 
in montagna, moderatamente usate, 
serviranno a dilatare l'ambito toracico 
ed aumentare la spirometria poimo- 
nare. 

La ginnastica dev’ essere sempre gra- 
duata e adattata allo sviluppo fisico 
della persona. ell’età, al sesso. Deve 
interessare, più o meno, tutti i muscoli 
del corpo facendoli intervenire nell’ a- 
zione. Invece la ginnastica cogli attrezzi 
non serve per la coltura intensiva del- 
l'infanzia e della gioventù, perchè non 
concede all’ organismo il tempo che gli 
è necessario per svilupparsi. I movi» 
menti non sono graduati, e gli sforzi 
impetuosi non servono a nulla. 

La ginnastica tende a Iccalizzare la 
fatica in aleuni gruppi di muscoli, e 
questo è un grave dif.tto. La fatica, 
come si ottiene nei giuochi liberi, è 
certo più utile all’ organismo, ed è fio- 
logicamente la vera fatica alla quale si 
deve abituare graduatamente la fan- 
ciullezza e la gioventù. 

Nella ginnastica cogli attrezzi, s' in- 
terrompe l'esercizio prima di godere il 
benefizio della stanchezza. ] giuochi 
liberi all’aperto — tanto quanto è 
possibile, — oltre che servono di svago 
e non sono uggiosi come quegli cogli 
attrezzi, procurano un lavoro graduato 
e più generale dei muscoli, almeno dei 
più poderosi, e perciò l'organismo resiste 
maggiormente. Ed è' questo il vero 
mezzo per conseguire fisiologicamente 
la robustezza, abituando gradatamente 
gli organi interni, il sistema nervoso 
ed il cuore ai veleni della fatica. 

Bisogna specialmente sviluppare le 
gambe ed i polmoni, Questi ‘col canto 
corale e colle leggere salite per l’ erta 
china delle colline; quelle colle pas- 
seggiate, colla corsa, col salto, col ballo, 
sempre moderatamente e gradatamente 
impiegati. Si potrà anche ' esercitare, 
durante le escursioni, l’acuità visiome- 
trica delle alunne — eccitandone l' e- 
mulazione con piccoli premi, — facendo 


calcolare le distanze tra uu punto e 
l’altro — come si fa nella scuola di : 


tiro pei militari — cominciando dalle 
più brevi, aumentando gradatamente il 
campo visiometrico ed estendendo i pro- 
blemi di computo distanziale alla podo- 
metris, abituando le alunne a mettere 
d'accordo le distanze visiometriche col 
tempo che s’ impiegherebbe a percor- 
rere quegli spazi, complicandoli colle 
accidentalità di terreno (burroni, tor- 
renti, poggetti) che rendono più difli- 
cile ia valutazione distanziometrica. 

Ia tal modo s’otterrebbe i’ utile e il 
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verrevere same enti È 
mediocre sull’ organismo, dovrà essere 
sostituita dall’esercizio spontaneo dei 
giuochi, che oltre all’ essere. più. variati 

| e goniali, assicurano una ripartizione 
eguale dell'attività tra tutte le. parti 

} del corpo, alfaticano meno, non turbano 
la proporzione voluta’ fra Je varie parti 
del corpo, e riescono per Ja educazione 
fisica un vero alimento assimilabile, 
mentre la ginnastica cogli attrezzi è 
una vera medicina, 

Dott. Alberto Cougnet. 

| 
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__—_—————____—_—_ 
Hanno spezzato l’archetto 


alla statua di Tartini. 


Pirano, 3. — Stamane, verso le 10,30, 
si propalò come un baleno per la città 
la voce che ignoti mascalzoni, sobillati 
probabilmente da qualche nemico del 
paese, avevano recato un guasto alla sta- 
tua del nostro Tartini. Tosto una folla 
enorme si: riversò in piazza, e si con- 

! statò che l’archetto che il Tartini im- 
pugnava nella destra, era stato spezzato 
e asportato. Si può facilmente -imma- 
ginare i commenti che quì si fanno in 
proposito, La indignazione è generale e 
: profonda. 

Veramente, allorquando la statua fu 

posta: sul suo basamento, l’ archetto, 
i giusto nel punto ove ieri mattina fu 
| trovato spezzato, si guastò, e si ricorse 
all’opera di un orafo per rimetterlo nel 
primiero stato. Questo fatto avrebbe 
potuto far supporre che la rottura del- 
l'archetto si dovesse, non già ad opera 
di qualche malconsigliato, ma alla vio: 
lenza del vento che in questi giorni 
afiligge la nostra città. Ma in questo 
caso il pezzo d’archetto, che non è 
tanto leggero, si sarebbe dovuto trovare 
a piedi della statua o magari nel bel’ 
mezzo della piazza. fnvece nessuna trac- 
cia si trovò del pezzo; e ciò non fa che 
aumentare lo sdegno della cittadinanza; 
contro l’autore o gli autori del vanda- 
lismo, . 
lersera al Consiglio comunale il po- 
‘ destà dottor Bubba, prima d’ entrare 
! nell'argomento ch'era all’ordine del 
giorno, stigmatizzò con patriottiche pa- 
role l’atto vandalico;‘ che non: può es- 
sere stato commesso che da un abbrutito. 
Colse l'occasione per deplorare : la 
mancanza di senso morale manifesta- 
tasi in una determinata casta di po- 
polani, che non trovò conveniente’ di 
designare; e accennò, fra il plauso dei 
consiglieri e delta galleria, ai rimedi 
che intende porresollecitamente a questo 
stato di cose. Promise poi, per quanto 
lo permette il buio in cui stanno na- 
j scosti gli autori dell’ atto vandalico, di 
‘ cercare con ogni mezzo di scovarlì fuori, 








—_ 
Una memoria preziosa. 


dolce, ii piacere nella varietà, lo svago 
del giuoco, dave nell’ esercizio cogli 
attrezzi non si trova che lanoia e la 


repugnanza. 


La forza morale è un grande coeflì- ' 


ciente della forza fisica. L’ emulazione, 
il piacere, saranno leve più potenti che 
non le racomandazioni e gli incitamenti 
delle maestre, 

« Una eccitazione cerebrale accompa- 
gnata da piacere, ha sul corpo una in- 
fiuenza molto più fortilicante », scrisse 
lo Spencer nel suo libro sull’ Educa- 
zione intellettuale, morale e fisica; è 
perciò che la ginnastica, essendo un 


esercizio artificiale, dove 1’ assenza del ‘ 


piacere contribuisce a renderla sovente 
uggiosa, e, conseguentemente, di elletto 





pineri, e col tubar delle tortore. 

Alcuni giorni dopo, il marchese ve- 
stito del suo uniforme si presentava 
dalla signora Raymond. 

Essi stavano 
quando il campanello della porta d’ in- 
gresso alla casa, risonò. 

— Chi mai può venir a vederti? 
disse egli. 

— Non è di me, ma dì voi chesi 
cerca, rispose elia. Decisamente, non 
possiamo star soli una giornata intera, 

Un valletto entrò. 

— Che si vuole ? disse Saint - Lambert. 

— F' il signor cavaliere d’ Apremont 
che domanda se può essere ricevuto. 

—- H cavaliere qui? Fate eatrare, 

Difatti, era proprio ‘d’ Apremont. 

— Che c'è di nuovo.? gli domandò 
il marchese, 

— Una sola cosa amico mio, ma 
grave. 

— Spiegatevi, 


Lambert, 1 loro volti si accostarono, ed ; 
il rumore dei loro baci si confuse con : 
le note gioconde dei fringuelli e dei ca- ! 


Il capitano Ferrandi consegnò ai te- 
‘ nenti Vannutelli e Citerni — i superstiti 
della spedizione Bottego — una cassetta 
con questa iscrizione : « Questo vessillo, 
memoria e simbolo d' Itatia porti: seco 
i la civiltà in nuove regioni : Vittorio 
, Bottego, il Circolo degli ufficiali di 
* Massaua, » 
| La cassetta contiene la bandiera in 
più parti forata dalle pall: abissine che 
il Bottego aveva issata sul forte di 
Lugh. 





* Chiedendo di Migon l' Acqua Chinina . 
Fate d'averla sempre: genuina. 


IT L AAA TAI NATIA 


— E per qual motivo? 

— Perchè io mi annojo colaggiù. 

— Io credeva al contrario, che... 

— Sì, sì, mi sono divertito; ma è 
sopravvenuto un’accidente che mi ha 
fatto cambiar idea, 


Il 


i — Avete perduto aì giuoco ? 


insieme discorrendo, ‘ 


— Per l'appunto. È voi compren- 
dete, che non si può decentemente por- 
tare i nostri begli scudi di Lorena sulle 
rive del Danubio. 

— Voi preferite adunque quelle della 
Meurthe ? 

— E sopratutto quelle della Senna, 

— Allora voi ritornate a Parigi? 

— Dopo aver preso alcune settimane 
di riposo,- 

— Questi giuocatori sono incorreggi» 
bili, Marietta che aveva udito la 





, conversazione. 


- Io lascio Vienna. Dico addio al- i 


7 Allemagna. 

— Voi abbandonate il servizio del- 
1 Imperatore ? 

— Precisamente. 





» 





— Gli è ch'essi non hanno, -conie 
qualcuno dei loro amici, avuto la:-ven- 
tura di iucontrare una donna che abbia 
saputo distoglierli da. simile vizio, cò 
far loro gradire più di ogni altra: così, 
la sua amabile compagnia, ; 

‘— O piuttosto che abbia: patito; 

— No, signora, ‘io ho proprio detto, 
che abbia saputo. Le-‘donne possono, 
ma non tutte sanno servirsi: però della 


loro potenza.. 
PSI FINE. 































La grande giornata 
al Parlamento austriaco. 


Vienna, 3 Oggi nel parlamento gran 
via vai dì persone recantisi a chiedere 
biglietti d’ accesso alle gallerie per la 
seduta di domani; e massime alti im- 
piegati. A migliaia si contano gli alli 
funzionari che hanno chiesto posti ri- 
servati alla Camera; ma dopo l’ ultima 
seduta, una sessantina di deputati ha 
accaparrato per i propri amici tutti 
i posti migliori, di modo che molte 
domande dovettero venir respinte. 

A grande stento si potè procurare 
un biglietto al celebre umorista ame- 
ricano Mark Twain. Anche i biglietti 
d’accesso alla 2.a galleria, sono già 
stati distribuiti da 3 giorni, e non né è 
avanzato neppur uno. Domani all’in- 
gresso del palazzo sarà apeso un cartello 
colla scritta : Karten vergriffen. ( Nessun 
biglietto disponinibile ). 

Vienna, 4. — ( Camera dei deputati) 
— Presidente il vicepresidente Abraha- 
mowitz. Questi, rispondendo alle do- 
mande rivoltegli circa l’aplicazione del 
regolamento, della Camera, dichiara che 
la presidenza sì atterrà al regolamento, 
come fece finora, senza darsi pensiero 
delle minacce e delle scene di qual- 
siasi genere, avendo la convinzione di 
servire così agli interessi dello Stato e 
di proteggere la costituzione ( vivi ap- 
plausi a destra, rumori a sinistra). 

Si procede ad appelli nominali, do= 
mandati dalla Sinistra. 

Dopo cinque appelli nominàli, si so- 
spende la seduta pubblica, e la Ca- 
mera si aduna in Comitato segreto per 
verificare il verbale della preced-nte 
seduta segreta. 

Terminata la seduta segreta, si ri- 
prende alle 7.20 pom. la seduta pub- 
blica. Appena riaperta, la sinistra sol- 
leva un grande tumulto, chiedendo che 
si continui la seduta. La maggioranza 
decide che la seduta debba dedicarsi 
esclusivamente alla discussione del pro- 
getto di compromesso provvisorio del- 
l'Austria coll'Ungheria. Nasce un grande 
baccano. È 

La sinistra non lascia parlare il primo 
oratore inscritto, Lueger. Il baccano 
continua, 

Schoerer e Wollf parlano senza au- 
torizzazione. Tutti gli sforzi del Presi- 
dente per ristabilire l'ordine, rimangono 
inefticaci. Il Presidente sospende perciò 
la seduta e abbandona il banco della 
presidenza. 3 Li 

La seduta, dopo dieci minuti, si ri- 
prende alle 8,40, e continua fra cla- 
mori e baccani, 





Ciò che dice Kossuth 


a proposito degli attuali impicci 
deil’ cust ia. 


Un collaboratore del Budapester Tag- 
Vat ebbe un’ intervista col deputato 
Francesco Kessuth, capo del partito 
dell’ indipendenza e lo interrogo sulle 
conseguenze che potrebbe avere per 
}' Ungheria l’acuirgi delle presenti dil- 
ficoltà parlamentari in Austria, , 

N Kossuth rispose: «Se in Austria 
non si otterrà di far passare il com- 
promesso per le vie normali, ma s'in- 
vocherà invece il sussidio del $ 14, 1l 
partito dell'indipendenza, in Ungheria, 
non soltanto combatterrà il compro- 
messo, ma si vedrà costretto a difen- 
dere la costituzione ungherese contro 
l’ indiretto attacco che le verrebbe 
mosso dal governo austriaco. | 

«In questo cass, il part 6 dell'indipen- 

‘ denza non lascerà intentato alcuno 
dei mezzi che il regolamento della Ca- 
mera consente, per scatenare contro il 
compromesso la più violenta delle op- 
posizioni. » 

—__-- 


Prove generali al Consiglio con ugal: 


viennese. 


Vienna, 4. — Nella seduta di j ri dei 
Consiglio comunale il borgomastro dott. 
Lueger rispose all’interpellanza del con- 
sighere dott. Mittler (liberale } cirea il 
contegno del partito cristiano - sociale 
alla Camera dei deputati. 

Questa sua risposta ne provocò un'altra 
del consigliere Gruber in termini vio- 
lentissimi, contro la maggioranza cri- 
stiano-sociale del consiglio, provocano 
un baccano indescrivibile. 

Lueger Jo chiamò all'ordine, minae 
ciando severe misure. 

Gruber rispose: «Non mi lascio s0- 
praffave; non permetto che si iasulti il 
inîo partito!» li Lueger: «La escludo 
da questa e dalla prossima seluta i» 

eruber i: No, non esco! ( Grandi lu- 
multi). ; 

Lueger: Si pieghi signor dottore | 
Lei è escluso! Voci dai banchi dei te- 


deschi-nazionali: «No, no, egli deve | 


rimanere!» Lueger (eccitatissimo, al 


dott, Gruber) «Lei è escluso e così . 


escludo da questa seduta e da quella 
prossima anche il consigliere Tomani k 
( pure tedesco-nazionale ) per il suo cone 
tegno inquslilicabile. » 

Queste parole provocarono un nuovo 
pandemonio. Lueger dichiarò di non 
poter continuare la seduta se i consi+ 
greri Gruber e Tomanek non si fos- 
sero tosto allontanati dalla sala. 








































Patezchi ‘consiglieri cristiano-sociali 
.sì scagliarono contro i 
zionali. 

Lueger (a. Gruber è Tomanek): 
Dunque non escono? 


Lueger: A me gli uscieri. n 
Nasce un terribile tumulto. | tedeschi 


Gruber per difenderlo. 1 cristiani - s»- 
ciali si azzuffano coi tedeschi - nazionali, 
per costringere Gruber ad uscire. 

It baccano è tale che il borgomastro 
deve sospendere Ja seduta. 

Ripresa ‘dopo pochi minuti la seduta, 
Lueger invita ancora una volta i due 
consiglieri esclusi ud uscire. Ma i tu- 
multi si rinnovano, dimodochè il bor- 
gomastro è costretto a chiudere la se- 
duta, soggiungendo ch’ egli avrebbe 
sporto denuncia per i futti di oggi alla 
procura di Stato, È 

All'uscita le zutfe continuarono. 

Il cristiano - sociale Purscher diede un 
forte colpo al petto al tedesco - nazionale 
Berger, il quale reagì con egual vio- 
lenza. Intervennero ì consiglieri più as- 
sennati che riuscirono ad impedire una 
rissa che avrebbe potuto riuscire gra- 
vissima. 


L' artesto d uo anarchico pericoloso, 

Scrivono da Fiume: 

Certo Enrico Paolocci, d'anni 30, da 
Ancona, era attivamente ricercato dalle 
autorità italiane perchè, dopo aver com- 
messo un reato di sangue e buscatisi 
quattro anni di carcere, era riuscito a 
fuggire dal suo paese. Tutte le- ricerche 
fatte erano riuscite infruttuose, Perve- 
nuto in questi giorni anche alla nostra 
polizia il mandato di cattura contro il 
Paolocci, vennero inviati in varie dire- 
zioni degli abili agenti, i quali concen- 
trarono i loro sospetti su di un giova- 
notto italiano che da quattro mesi si 
aggirava per Fiume, abitando or qui, 
ora nella vicina Sussak, facendosi chia» 
mare Tullio Muratori, nativo di Loreto. 

Arrestato e perquisito dopo lunghi 
interrogatori, il preteso Muratori con- 
fessò pienamente d'essere il ricercato 
anarchico Enrico Paolocci. 

Gli si rinvennero indosso scritti e 
stampati settari, da cui emerge che il 
Paolocci era in continua corrispondenza 
cogli anarchici d’ Italia e d' altri paesi. 
Egli confessò pure d’essere un anar- 
chico d'azione non solo, ma di appar- 
tenere alla direzione del partito. Sul 
braccio sinistro porta un tatuaggio raf- 
figurante un segno cabalistico con in- 
torno la scritta: Morte ai re. po 

Viene rigorosamente sorvegliato e sarà 
al più presto consegnato alle autorità 
italiane, È 


Le nuove costruzioni navali.” 


Il programma navale del’on. Brin 
per i residui mesi dell’ esercizio 1897 98 
è per tutto l'esercizio futuro, è tale 
che permetterà di impostare sugli 
scali, lasciati vuoti dalle navi recente» 
nente varate, le nuovi costruzioni. 

Fra queste, avrà il primo posto la 
nave ideata dall’on, Brin col concorso 
di alcuni ingegneri del genio navale. 

Questa nave, a quanto si dice, dovrà 
seguare un altro grande passo avanti 
nella soluzione del problema che preoc- 
nupa tutti gli uomini di mare: creare, 
cioè, un tipo di nave che alla massima 
potenzialità ollensiva accoppi una ve- 
locità superiore a quella raggiunta 
finora dalle navi da battaglia, che, at 
loro bordo, hanno artiglieria di grande 
potenza e macchinari complicatissimi 
e devono cousumare una quantità enorme 
di carbone. 

Sì assicura, per quanto nulla sia an- 
cora stabilito, che questa nuova nave 
verrà impostata nel cantiere di Castel- 
lammare, riservaado a Spezia la co- 
struzione di un altro tipo di nave di 
minore potenza, e della nuova contro» 
torpediniera, tipo del quale la marina 
difetta, mentre dai tecnici si ritiene 
che essa debba rappresentare in guerra 
un formidabile mezzo di olfesa per pre- 
venire o sventare gli assalti delle tor- 
pediniere nemiche. 
__———————_—++_€|€+<+ 


Le .0%te del lav ro in loghilterra, 
Minaccie d'uno sciopero cotoniero. 


Londra, 4, — Ii Board of Trade fa 
i ogni sfurzo per condurre ad un accordo 
le due parti in lotta; ma finora con 
i scarsi risultati, I patroni sono ferma- 
mente decisi ad aderire alla domanda 
che la questione delle otto ore sia ab- 
' bandonata, mentre i trad-unionisti non 
credono di poter accettare tali condi- 
zioni, equivalenti al riconoscersi vinti. 
| lutanto una minaccia anche più grave 
“ di sciopero viene dalle imlustrie coto- 








I 


niere. 

Gli operai hanno oggi risposto alle 

; proposte padronali, rifiutando di accon- 

| sentire alla riduzione temporanea «del 
cinque per cento nei salari. 

I padroni haono quindi antrunziato, 
| senz'altro, che la riduzione sarà appli- 
! cata col prim» dicembrè, nello stesso 
‘ tempo offrendo può di affidare la so- 

Inzione della questiune ad un arbitrato. 


_—r—@<—_—  ____kl1ì4Àkmrhc 

Notizie ufficiali smentiscono la venuta 
in Italia dell'Imperatore Francesco Giu- 
seppe, di cui parlava jeri un articolo 
della Stampa, 






tedeschi-na- 


Voci dei tedaschi- nazionali : No, no! 


nazionali si collocano dinanzi al dottor 

































































Cronaca PI 


Palmanova. 





Ee nihilo nihil. — It dott, prof, -Pa- 
squalis torna a fare la voce grossa: da 
quell’anima pudibonda che ‘pur vor- 
rebbe farmi navigare nel’ buio. Cantat 
coram vacuus latrone viator. Egli trova; 


nel suo comunicato rintanato in un an- 


golo pietosn del Friuli del 4 corr., che 


io non posso competere con lui e con 


le regole della sua grammatica, DI ciò 


sono convintissimo perchè io non lv 
rimpolpettato: certe « saffiche »; 


Lui, che per rivoltar la frilella, vede 


in me l’attaccabrighe, accetti un con- 


siglio, anche un po’ tardivo, che, cioè, 


non vanti mai la paternità di certi mo- 
saici, con tufli epigoneschi in Carducci 
e in Bettini, e ì suoi compaesani, ai 
quali si appella, lo riterranno un no- 
vello Giosuè, Io non avrei ricorso ad 
innominabili per sapere come egli è 
fatto e che cosa ha fatto. Per ora.d'in- 
nomînabili, non conosco che la sua pre- 
sunzione, egregio dott, e prof. ; e di ma- 
tricolati, da cui io possa lasciarmi fa- 
cilmente sgambettare, non so, ma voglio 
sperare che non mi vengano mai tra i 
piedi. 

Per lanciare sassi contro una e'saf- 
fica» ch» sarebbe riescita innocente, 
come tanti parti d'occasione, se l'au- 
tore non avesse avuto la atrabiliare 
vanità di rivendicarne îa paternità, non 
occorre farsi adorni, ad ogni costo, 
adorni di fimi d'una malversata pri- 
mavera ellenica. 

Descartes al suo oppositore Gassendi 
rispose : i 

«Non ho bisogno per conoscere il 
triangolo di avere esaurite tutte le sue 
proprietà, » 

Taglio corto e invito il sereno lettore 
a schiudersi uno spiraglio di luce. 


A 
ANNA BODINI 
NELLA SUA SERATA D'ONORE. 


Non hai sentito il canto della piova 
Quando picchia sui ve ri e te li imperla, 
Batte sui tetti, e tra le verdi foglie 

..Dei rami crepida ? 


0 che musica dolce! e-quali accorili 
Misteriosi, onde s° acqueta il ‘core, 
E un oblio beve, una sottile ebbrezza! 
Tale è il suo cano. 


Ed ei gemè Gòîoa da pietra viva 
Una iontana al tocco del dolore : 
Fa pianto, fa lamento, fu preghiera, 
+ EI è armonia. 


Come i’ allodoletta dalla. brulla 
stoppia, dove posò la notte s' erge 
Col Innpido mattia, uegli siti campi 

«Del cielo e trilla; 


Così dal duolò di una vita oscura 
Tu sali in alto, è pel suo giovin capo 
S'apre l’ azzurro, mentre ali’ oriente 
S°indora il sole. 


Te fortunata! che dova florisea 
L' Arte, propizio anche }" Amor sorride 
E doni verso l' Abbundanza in copia 
Dal corno a' oro, 


talmanova, 25 vttobre 1897, 


Dopo ciò, rimane anche a me uno 
di quei dilemmi che conturbano le 
spirtto tarasconese dell’ egregio dott, 
prof.: o egli ha scherzato, ed io, mi 
perduni, gi. dirò che ha fatto ‘uno 
scherzo nou da professore nè da dot- 
tore; o ha creduto fare opera d'arte 
e allora conuinui, e che ie ombre di 
Voltaire, di Baretu, di Ball gti ri- 
sparmino la paranoia incurabile. 

Felice Augusto Salaroli. 


San Giorgio di Nogaro. 
Grosso audace furt >. 


4 novembre. — ( Saul.) — La notte 
scorsa alcuni ignou entrati con chiave 
falsa nella rivendita. di privative del sig. 
1. Fogluni, vi rubarono L. 80 circa in 
moneta spicciola; più. live 340 che si 
trovavano chiuse entro il cassetto di 
un tavolo, 

La serratura inglese era forte e se- 


v' essere un bravo meccanico. 


minute indagini per scoprire i ladri, 


Fontanafredda. 


Uccellagione fortunata. — Valendosi 
delle sohte bacchette invischiate, ignoti 
rubarono dalla cassetta per le elemosine 
della chiesa parrocchiale una oltantina 
di tire in moneta spicciola, 


Cronaca minuta. 
(Dat tibro nero.) 


sfato a Urvidale Pietro Perego:, contalino, da 
Dolegna, per porto di roncola. 

— A_ Spilimbergo, il contalino di Vivaro 
Pietro d'Angelo per ubbriachezza, 

-— A_ Pordenone, sì costituì in carcere il cone 
tadino Ssverio Piccinini, :l Quale deve scontare 
mesi ciuque di detenzione, per lestoni ;erso- 
nali in danuo di Enrico Piceni, 


COGOLO FRANCESCO 
calilsta ‘ 

Faustino Say 0 - Mirsatovecchio 

e Via Grazzano N. 91. 





Recapito 
i 





cile 


gretissima, e chi Ja seppe imitare d:- | 


Questi reali Carabinieri fanno le più! 


Arresti c costituzione. Venne arre- | 


Noterelle triestine - frinîan 
vel l 





{tunenne Giovanni Vi. fabbro, avuta a: 
-nolo:una bicicletta Prinetti-Stucchi def 
‘valore di fiorini 160, si diresse verso la: 


nostra Provincia:e sastò a San: Vito al 


quale avevagli noleggiata la macchina, 
lo denunziò. È pd 7x3? 
Mancante di ogni cosa. — Giuseppa 
Degioselto, d’auni 38, giornaliero, :da 
Palmanova, venne iersera arrestato alla 
Riva Carciotti perchè privo di lavoro, 
di mezzi di sussistenza e di alloggio. 


Dall'ospitale al carcere. — ÎIeri, nel 
pomeriggio, tre guardie e un ispettore 
di p. s. si recavano al civico Ospedale, 
per arrestare quel Giulio Alfano, da 
Salerno, scampato dall’ Ospedale mili- 
tare di Udine, il quale la mattina del- 
l'i1 ottobre decorso, aveva esploso tre 
colpi di rivoltella contro Îa propria a- 
mante Maria Karr, cuoca nel restaurant 
in piazza della Stazione. 

L' Alfano dopo essere rimasto quasi 
un mese degente all'ospedale, venne 
preso in consegna dagli agenti e in vet» 
tura trasportato agli arresti di via Tigor, 
a disposizione deli’ autorità giudiziaria. 


sms a 
Friuli Orientale. . 

tcorizia. — Incredibile. — 4'n0- 
vembre. — Mi si assicura che i due 
ispettori scolastici Bevilacqua e Ret sono 
in cerca di locali ‘allo scopo di*aprire 
una scuola slovena, e.ciò per: mettere. 
in esecuzione le misure coercitive tante 
volte minacciate da questo consiglio 
scolastico provinciale. Quest’ autorità, 
scavalcando, da quanto si capisce, ogni 





riguardo verso il Tribunale supremo, f 


vuole aprire le scuole, e per il paga- 
mento si valeranno di trattenute sulle 
adilizionali comunali che il Governo in- 
cassa dai contribuenti. del. Comune. Si 
capisce che ja questione della. scuola 
slovena è ora nel suo stato acuto. Per 


quest’ oggetto ed altri ancora, partiva : 


jerl' altro per Vienna il nostro Podestà 
dott. Venuti, il quale si occuperà della 
questione, assistito dal deputato on. Le- 
uassi. 7 


Miglioramento. — It deputato on. Ver- 
zegnassi, che venerdì ‘sera si era'ag- 
gravato, aumentandosi la. febbre; ora 
va sensibilmente migliorando. 

Aumento dei prezzi. sul. pane. — I pi- 
stori di qui annunziano oggi, con cir- 
colare stampata;ai Consiimatari di pane, 
di aver di vuto,. causa l'aumento delle 
farine di frumento, aumentare i prezzi 
del pane. L'aumento è. dal 15 al. 20 
p. c. sui prezzi già altra volta inca- 
riti. It prezzo del fromento è di fior. 
1250; quello del'mais 6,10 al quintale. 


A Lucinico — Domenica si terrà una 
festa da billo preceduta da una con- 
ferenza (dice |’ invito) di carattere 
letterario — istruttivo, da tenersi con 
libero accesso in quel gabinetto di 
lettura, 

Grave accidente. — Si scrive da Tol- 
mino che lunedi una bambina di- 9.anni 
fo vittima in quel cimitero d’ un grave 
accidente. Andata per Ja visita dei tu- 
muli accompagnata ‘da una maestra ed 
altre due ragazzine, si avvicinò al por: 
tone d’ entrata, la di cui colonna erol- 
lava trascinando dietro il portone di 
ferro ed andava a colpire la povera bam: 
bina, la quale riportava una grave frat- 
tura alla gamba ed altra al femore; 
un'altra ragazzina ebbe ferita una mano. 


Provvedimenti d'acqua. — Ieri J' altro 
l'intero Consiglio comunate fu sotto al 
Monte Santo ove esiste la sorgente del 
Merziech, la di cui acqua ora si vor- 
rebbe convogliare in città. L’impres- 
siono ottenuta da quei consiglieri fu 
ottine. Difatti, l'acqua è abbondantis- 
sima, buona e mantiene una tempera- 
tura permanente di 7.0 R. 


Incend o a Cormons, — Lunedì sera a 
Cormons scopprava tn incendio nella 
casa Perusim e precisamente nel Jabo- 
ratorio di falegname di Liberato Stua 
cagionando un danno di circa L. 8000 
coperte «d'assicurazione. Il fuoco era 
qualche cosa di spaventevole, Venne 
deplorata là mancanza d'un servizio di 
pompieri. 

Nella Carinzia ogni piccola b. reata 
ha il suo corpo di pompieri. Qui, tranne 
a Gorizia, Ronchi, Monfalcone è Canato, 
non bavvi pompieri in nessun altro dei 
comuni friutani, e quello che è peggio 
anche le pompe che si possiedono sono 
sempre in cattivo stato, colle maniche 
forate dai topi, cogli apparati irruggi- 
niti, sicchè in caso di bisogno si ha 
sempre il soccorso di Pisa. Ora una 
legge votata dalla nostra Dieta ed in 
attività dall'anno scorso, obbliga le so- 
cietà di versare il 2 0,0 dei premi ad 
un fondo pompicri. Sperasi che con 
questi contributi si costituiranno corpi 
di pompieri dovunque e che si acqui- 
stino gii apparecchi necessari, 


Argonauti — Per domenica si annuncia 
l’ ascensione nientemeno che di quattro 
arcos'ati che il preavviso chiama Lolla 


‘ areonaulica Aséo. 


Udinese arrestato — Chiaba Luigi fu 
Bartolomeo d'anni 53 da Ultine, gior- 
naliere, venne arrestato per canli e 
schiamazzi, o . 





î col U nin Lega 
(giumo nei-giornali triestini che il ven- 


Tagliamento; Il meccanico Ant. Skeri, il 








mpre 
anno istituf ; 
provvedere: agli. 

Questo | casse. d0Î0 fo 
Un grippo.è formato da tutti. 
di: qui, Trieste, Istria, Dalmazia 0:Car' 
niola, A*dirigenti,: fanno -parté degli 
industriali o diféttori di opifi 
stituiscono la soprastanza....... Ii 
Finora, questi erano sempre italiani, 
“| perchè quattro quintidi aggregati a 
| quella ‘cassa sono .italiani. Quest'anni 
i.gli sloveni di: Lubiana..con altri di qui 
* 6 Trieste, d'accordo coi socialisti, .vollery 
entrare in: lotta, ma si spera che re 
sterannò in trombii. L' elezione 
sabato p. vi (e i 
Tutto it mondo è ' paei 
| — Il comune di:-Mossa.ora è pii 
{ anno aveva ottenuto dalla ferrovia Me. 
i ridionale una fermata ai propri casolfri, 
| detti Olivers; pagando‘una: corrispori- 
! sione di: f. 800, per ingrandire ii: casello 
N.o 54 che avrebbe dovuto, servire. di 

stazione-fermata. ‘ TORE I 
Il Comune di Mossa, con tutta'solle- 
! citudine,. versava «i f.::800.— ed'atten- 
| deva che subito, fosse. data mano ai .la- 
vori d'ingrandimento. Ma che!:Due co- 
munelli vicini, gelosi diquesta corices- 
! sione, avvanzarono: protesta contro la 
{ fissazione di quel sito ;per.Ja'fermata, 
| e così il lavoro e conseguente apertura 
i viene procrastinato, perchè “Ta Dire. 





















: sopraluoghi ece..ec0..; i 

dire che:il,posto di quella fermata 
è dei più felici! Sta fra i° villaggi di 
Lucinico e S. Lbrenzo ad‘un’ casello:di 
cantoniere' posto sopra via:reginnala‘che 
si allaccia .'ad altra diretta al Prevale 
ed al Collio. hi 






i Gigi ga 
Bollettino meteorologico, 
Udine-Riva Castello Altezsa sul marem. 130. 
aul:suolo ‘in. 20°". 4 
Novembre 5° ‘ Ore 8“int. Termometro: 88 
Min. Ap. notte. 6.6 :;Baromatro. 761.5 
Stato atmosferico Vario coperto 
Vento C'‘pressione leg. cresc»nta;i< 
IERI Vario soperto, 


Temp. massima 13. Minima 1.2 
Media. 5.91: Ù 


it Acqua: caduta. 
Altri fenomeni 


Ancora le innovazioni postali. 
. Agli appunti mossi” nel-giornale di 
jam contro: le:innovazioni postali, altri 
ne... dobbiamo. aggiungere, L’interno 
della città fu proprio, come suolsi. dire, 
i sacrificato, e FATA 
Si noti questo 00. 
«l.0 Che. non: solo devono; essere im- 
postate ali' ufficio centralè: prima. delle 
112.20 le letterè ed i ali peri paesi 
lungo ed'‘oltre ‘le linee"di‘San:‘ Daniele, 
Cividale ‘e -Cormons;affinchè: arrivino a 
destinazione in,.giornata ;. ma, ed, anche 
quelle per i paesi con messaggeria. po- 
stale, coine'‘Mirtegliano, Pozzuolo; ‘Le- 
stizza, ecc. — Unui:tettera:che s"imposti 
dopo .le:..12.10.‘e sia..-pure.. prima: della 
partenza dei treni è delle messaggerie 
per quei paesi — oggi, non'è recapitata 
(&' per Mortegliano, Pozzuolo, ecc., non 
parte nemmeno )...fino al domani. mat- 
tina. Ora; francamente; ci sembra che 
così non possa atidare, n 
Io Che: le lettere ‘@ stampo'deposte 
nelle. buche della città; vengono bensì 
levate .come .il solito dal. solito furgone, 
ma. portate alla stazione ferroviaria, 
tutte, e là proseguesi' allo spoglio ; dopo, 
quelle da :recapitarsi in: città vengono 
rimandate ell’ ufficio centrale per la di- 
stribuzione 1 !.., | 
Noi crediamo che, se volevasi — ed 
era utile — creare un nfticio. postale 
alla Stazione, non si doveva perciò toc- 
care quello centrale, con tanto scapito 
del servizio cittadino interno, — Si noti 
poi che nemmeno i soburbani abitanti 
nei pressi delia Stazione sono contenti 
del nuovo servizio: vorrebbero che fosse 
accordata loro anche la distribuzione. 
Così come ora, nessuno è contento, 
































Una biraonda come quella dei nostri 
uflici postali, almeno per quel che ri- 
guarda noi, crediamo che ‘difficilmente 
si possa verificare, in nessun paese del 

Ondo: i iii ita 
‘ Terser, ‘ci‘mancò “affattò' la‘ posta di 

* Roma, e neppure stamane la ricevemmo 
— sebbne il corriere da Roma sia ar- 
rivato iersera, come lo: comprovavano 
gli strilloni gridando per le vie î gior- 
nali «della capitale. Jerì, la posta arri- 
vata col diretto della mattina, ci fu re- 
cspitata in due volte È > 

eri stesso, obbedendo alle prescrie 
zioni nuove, portammo gran. parte dei 
giornali per la sped zione prima delle 
12.20. Ebbene, furono lasciati sul tavolo 
del cosidetto uflicio centrale, onde nulla 
giovò l'obbedienza nostra al .regola- 
mento nuovo: gli abbonati riceveranno 
il giornale con un giorno dî ritardo — 
come ce ne avvertirono già . alcuni 
soci l... . 5 

Per gli impiegati, i quali al 27-del 

mese banno sicura Ja loro ai 
piova e tempesti:.o nevichi +—-questo 
potrà importare assai poco :. non: per 
noi, che veniamo. danneggiati economi» 
camente dalle balzane dis ioni. pe 

stali..je quali mutarono.: Uline ì 

villaggetto montano (ilistante due giorni 
da- Pozzuolo !!1), Le uasgrnio 











zione di’ Vienna chiese'altr, pareri altri 
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Mondo sotterraneo, 


L'annonciata seduta per la costitu- 
zione di.una Società la quale si pro- 
onga di studiare le grotte e caverne 
friulane, fu tenuta jersera nei locali 
della Società. Alpina Friulana, ' Presie- 
deva il prof. Achille :Tellini. 

L'ordine del giorno fù esaurito, per- 
chè, approvatosi in massima lo statuto 
con riserva di presentarin alla Società 
Alpina) sorse questione capitale: se 


i debbasi cioè, fondare una società nuova, 


oppure se i contribuenti per il nuovo 


+ scopo, debbano formare una sezione della 
Società Alpina più volte citata — sia 
Li pure con regolamento proprio 


Costituzione e arresti. 
Valerio Massimiliaro di anni 22 e 


H suo fratello Eugenio di 21 nati a Bor- 
j ghetto (Trentino), domiciliati a Mon- 
! falcone, ma appartenenti al Comune di 
+ Treviso, si presentarono ieri alla Que- 
| stura chiedendo ì mezzi per essere in- 
‘ viati al Comune di origine. Siccome 


P' renitenti alla leva, furono trattenuti, 











— Sante Pelizzoni fix Sebastiano, di 


t anni 21, da Flambro, si presentava an- 
| ch'esso al medesimo ufficio, dicendo 


credersi ricercato. Difatti, esiste contro 
di lui mandato di cattura perchè deve 
scontare quindici mesi di reclusione per 
furto: e venne perciò naturalmente 


trattenuto. 


‘ L'ultinio aumero dell’<In alto» 
4 contiene interessanti articoli dei signori : 


G, Turco, ing. G. Bearzi, prof. A. Fiam- 
mazzo, prof. O. Marinelli, dott: A. Lo- 
renzi, F. Cantarutti. 


Unione fortunata. 


È il titolo del nuovo Romanzo che 





' incomincieremo a pubblicare domani 


' in Appendice. E per esso ci dispensiamo 
! da qualsiasi réclame, limitandoci solo 


a dire che î lettori cortesi e le cortesis» 


Il sime lettrici, lo troveranno piacevolis- 
È simo, interessante e di un’assoluta no- 
i vità. 


È ace 2SrEC ACCENTI FLAIR PR 





i di sapore, 


Buona usanza. 

Offerte fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di Viglietto Giuseppe," T.masoni Gia- 
como di Buttrio lire 1. ©, 

“di Picco Massimino, Malignani famiglia I. 2, 
Comessnti Giacomo I, i. 

di Levis Dv Giuseppe, Chiarattini D.r Et- 
tore |, 2. 

Offerte fatte al Comitato Protettore dell’ In- 
fanzia;1n morte di Viglietto Giuseppe, Tollini 
Emilio 1. 7 

Teatro Minerva 

La rappresentazione di ieri fu un se- 
cond» trivufo per il sig. Henry e per 
tutta la sua compaguia. 

Hl direttore fu continuamente accla- 
mato per i suoi superbi cavalli educati 
all'alta scuola e per l'elefante Blondin 
che rese così capace e mansueto. 

Riscossero pure vivi applausi la sig.ra 
Criscoulo per i difticilissimi esercizi di 
equilibrio eseguiti sul filo di ferro, il 
sig. Duvenek detto il miracolo del se- 
colo X]X, ed il sig. Alfred valentissimo 
Jokey. . È 

Sorprendente ‘assai il lavoro di equi. 
librio detto «la scala misteriosa », ese- 
guito dalla sig.na Elisa e dal sig. Man- 
tovani. i 

Destò ‘viva ilarità la sortita comica 
di Tony (sig. Bartier) col suo immon- 
tabite asinello, e il cagnolino saltatore, 


Questa sera, prima rappresentazione 


| High-Life con nuovo programma. 


I cambio 

ll prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 5 Novembre a L. 105,34. 

Corso delle monete 

Niorini 224. Marchi 130.— 
Fapoleoni 21.— Sterline 26.35 
—rr————______—=—. 


' 1. Corso di conversazione 
Par signori 


in lingua tedesca. Piazza 

XX Settembre N. 1 HI p. 
AT 
L'esistenza. — la omaggio ai dettami 
di una buona igiene, ha preso una giusla voga 
l'uso delle acque da tavola, Fra tutte le acque 
che gi conoscono oggidi, quella che ha incon- 
trato le maggiori simpatie è la Nocera. Ot ima 
chimicamente e batteriologicamente 
la bevanda igienica idu- 








purissima, costituisce 


E ale, pel gas carbonico che contiene. Il professore 


Loreta Îa chiamò ia migliore delle acque da? 
tavola, 
L.18,50 la cassa, stazione Nocera. 
Commissioni rivolgersi F, Misteri e C, Milano 
li Forro China Bisleri all'acqua di Nocera 
è la bibita preferita per cura ricostitnente. 


> 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D' ASSISE. 


Ruolo delle cause che si discuteranno 
nella prossima sessione ; 

Dicembre 4 e 2 Damiani Napoleone 
e Damiani Felice, il primo imputato di 
omicidio e il secondo di complicità. 
Testi 40. 

.3, 4 e 7 Primus Giovanni imputato 
di omicido con rapina. Testimoni 84 
e quattro periti, Difensore avv. Girardini. 

9 e seguenti, Petrazzoli Luigi, man- 
cato omicidio, ratto e parecchi furti. 
Testi 44 Difensori, Bertacioli e Driussi. 

Sosterrà ì’ accusa il Procuratore del 
re, cav, Merizzi. 





TRIBUNALE DI UDINE. 


. Non vendere quello degli altri! — Fi- 
lipponi Gio. Batta e Gozzi Pietro di 
Udine imputati di contrabbando di una 
carrozza venduta alia signora Prister 
di Cervignano e da essi condotta oltre 
confine, furotio:condannati ciascuno alla 
multa di L. 220, al pagamento in solido 
delle spese di giustizia, e tassa sentenza 
in L. 90, ed alla rifusione di costitu> 
zione di parte civile in L. 40. 
Contrabbandieri condannati. — Mattioni 
Lucia di Treppo Grande, fu per con- 
trabbando condannata alla multa di L. 


451 a giorni 40 di detenzione, ad un’anno 


di Sorveglianza e nelle spese ; 

— Pallavicini Domenico di Jalmicco, 
fu per to stesso titolo alla multa di L. 
5.94 e nelle spese ; 

— Cromaz Teresa di Albana alla 
multa di L. 296, a giorni 3 di deten- 
zione ed alla vigilanza per un'anno e 
nelle spese. 


IN PRETURA. 


Gli effetti del vino. — La nota prosti- 
tuta fuzzi Vittori: iovanna da Udine, 
imputata di oltraggi e di ubbriachezza, 
fu condannata a giorni 144 di reclusione 
e a L. 10 di ammenda, 


TRIBUNALE DI PORDENONE. 


Peculati - appropriazioni indebite - Truffe 

8 o'tobre. — Oggi ebbe luogo a. 
questo Tribunale il processo contro 
Rubel Marco, già collettore e messo 
della esettoria di Aviano, imputato di 
90 peculati, 4 appropriazioni indebite 
qualificate ed una truffa, per avere 
stornato nell’ esercizio delle sue fun- 
zioni parecchie piccele somme in da- 
naro, che dovevano essere versate in 
casse durante la gestione degli anni 
1895-96 —.con danno in parte coperto 
dalla cauzione di L. 2000 e da qualche 
posteriore risarcimento. 

Il Rubel fuggito dal Regno, fu arre- 
stato d Trieste nel 21 settembre 1896 
e tradotto nelle carceri di Pordenone. 

Questa mane l'imputato non com- 
parve alla udienza, malgrado le diffide 
di iegge, dichiarando ail’ usciere dele- 
gato, che si vergognava di venire al 
Tribunale ammanettato in mezzo ai ca- 
rabinieri. 

Il Presidente ordinò la prosecuzione 
del dibattimento colla assistenza del 





difensore avv. Gio, Batta Cavarzerani; ‘ 


It P. M. chiese la condanna a due 
auni e sette mesi di reclusione e a 
L. 400 di multa, applicata la diminu- 
zione voluta dal decreto d’amnistia 24 
ottobre 1896. : 

Dopo la difesa dell'avv. G. B. Ca- 
varzerani che mise in evidenza gli 
ottimi precedenti del giudicabile e il 
suo assoluto stato. di miseria, che lo 
spinse a delinquere: e infine il fatto 
di essere il Rubel fuggito a Trieste 
senza un centesimo il 20 agosto 96, 
dopo aver versato in cassa nella stessa 
giornata fra danaro, quitanze e man- 
dati la somma di lire quattromila tre- 
canto venti; il Tribunale, accolte fe 
istanze defensionali, dichiarò espiata la 
pena colla sola carcerezione sofferta 
dal prevenuto, che per conseguenza 
venne immediatamente messo in libertà. 


CORTE D’'APPELLO DI VENEZIA. 


Appelli sfortunati. Vogrig Michele, di 
anm 64, di Cernizza, fu dal Tribunale 
di Udine condannato a dieci giorni di 


reclusione per sottrazione di effetti pi- , 


gnorati. La Corte conferma la condanna. 
— Orus Innocente, di anni 27 di 
S. Fior di Sopra, per furto, condannato 


dal Tribunale di Pordenone a due anni ; 
e quattro mesi di reclusione, non avendo , 


prodotto i motivi di appello, questo fu 
dalla Corte dichiarato irrecivibile, ed 
«rdinata l’ esecuzione della sentenza. 


CORTE D' ASSISE DI TREVISO. 


Processo Cantarutti-Colautti. Il 18 corr, 
si aprono le Assise di ‘freviso. Fra i 
processi che si discuteranno in questa 
sessione, vi è pur quello — che destò 
nella nostra città tanto clamorosa im- 
pressione — a carico dei fratelli Co- 
fautti e della serva Cantarutti per as- 
sassinio del rispettivo loro zio e pa- 


drone. 
CORTE D'ASSISE 
DI REGGIO CALABRIA. 


Gravissimo scandalo. — Neggio Cala 
bria, 4. Oggi avvenne un clamoroso 
gravissimo incidente alle Assise, dopo 
Ja lettura del verdetto che assolveva 
Cimino Antonio da Camerata (Girgenti), 
imputato di assassinio. 


Il giurato Stefano Galimi, sdegnato ! 


del verdetto scandaloso, dichiarava in 
iena udienza, che un altro giurato, 
certo Rocco Bellantini, iersera voleva 
condurlo presso l'avvocato di difesa 
deputato Camagna a prendere denaro II! 
L'udienza venne tolta fra vivissimi 
commenti e rumori. 


CORTE D’ASSISE DI ROMA. 


L'uecisione della contessa Lara. — Nella ‘ 


udienza di ieri ‘continuò l'assunzione 
dei testimoni. dA 
Interessante ci parve la deposizion 
della scrittrice Olga Ossani (Febea de 
Don Chisciotte). Essa fu chiamata poco 
dopo il dramma in casa delia Lara. 
Questa parlando stentatamente, le disse; 
«Non per amore, non per gelosia sai 
ma per denaro. Questionammo, afferrò 
la rivoltelia e a me che lo scongiuravo 

















; i, invocando Je'ani- 
mò «dei stidi poveri” morti, rispose: — 
No, voglio che tu mudiata =. 

Interrogata dal Presidente, Ja Ossani 
risponde “chie, la Lara-aveva ancora 
mente lucidissima, tanto. che aggiunse: 
« Muoio, come il povero Bennati morì 
per me,» - 

La Ossani' continua iche-la: Lara a- 
veva un cuor d’ord; il soccorrere gli 
infelici era una vera sua mania, Morì 
perdonando al Pierantopi, 


—_———_—————-+6+@im—_—_&m 


Gazzettino commerciale. 


Mercato della seta. 
Milano 4 novembre. 

l.a giornata trascorse'in'cilma e nulla 
abbiamo da aggiungere -a quanto s'è 
detto ieri. La sosta che stinmo passando, 
naturale del resto dopo tanto lavoro, 
non influisce sulla buona posizione del 
nostro mercato. I prezzi infatti si man- 
tengono, fatta ecceziene, se vogliamo, 
per partitelle di seconda qualità e im- 
portanza. 

La maggior parte delle filande, tro- 
vandosi occupate per: diversi mesi an- 
cora, non ha alcuna fretta di vendere 
ed aspetta in quiete l’ avvenire. 

i Qualche domanda in'organzini belli, 
ma con poche definizioni. 
——T—_l}-+9-e-mm—_ 


Pubblicazioni. 


Il remanzo d'una signorina per bene. Un 

volume in 16 — L. 2. 

Lo ha scritto ANNA VERTUA GENTILE ; 
lo ha pubblicato l’ editore Paolo Car- 
rara di Milano. 

E° questo un libro che arricchisce di 
un nuovo volume Ja Biblioteca per la 
giovinezza. 

Basta il nome dell’ autrice per assi- 
curare che il libro, oltre ad essere in- 
teressante e bene scritto, è assoluta- 
mente morale. i 

Le signore giovani e le signorine a 





modo, che hanno tuttora .il gusto deli- . 


cato e si piacciono di letture sane e 
serene, leggano il nuovo libro di Anna 





Hi giornale e tato però dice cheqiiesta 
proposta ili ‘alleanza tra! ‘i ‘dervisci e 
gli italiani sarebbe stata‘mostruosi, e 
che mai questi ultimi |’ avrebbero ac= 
cettata, 7 Bf 





Luros Mowricco, gerente responsabile 


: Buona carne. 
| a buon mercato. 





—0 000 


Nella macelleria COZZI in Via Paolo 
Sarpi (piazza degli uccelli) si vende 
eccellente carne di manzo ai seguenti 





i prezzi: 
Manzo Lo taglio al K. 8. 1.30. 
» Ho » »» n 18% 
» Illo » »» » £0@ 
Vitello Lo » >» » > #60 
» Ho » >» » 2.20 
Polleria » >» » 1.80 









— "Cartoleria e Libreria Editrici 


‘FRATELLI TOSOLINI 


| UDINE 

| Piazza Vittorio Emanuele 
{ 
{ 





Via Palladio (ex San Cristoforo) 


—_— Pm 

Deposito completo di libri 

di testo, quaderni ed oggetti 
di cancelleria per le 


Scuole Elementari 
R. Scuole Normali 
Istituto Uccellis 


Vertua Gentile e procureranno al loro ; 


sentimento alcune ore ‘di vero, intimo ‘ 


diletto. 


Notizie telegrafiche. 
Lo sciopero dei. macellai a Parigi. 





nominato per mettire’ d'accordo gli 
operai coi padroni macceliai, dopo 


alcune sedute tenute ieri ed oggi, ri- ; 


nunciò al mandato, non avendo potuto 
concludere nulla. 
Lo sciopero s' allarga.;-il prefetto della 


Senna e il municipio s'adoperano per , 


evitare che la citià manchi di carne; 
ma l'impresa sarà oltremodo diflicile, 


La deficienza di carne nei piccoli al- 
berghi e relle trattorie, comincia a 
tarsi sentire. 


Un appello di operai scioperanti. 


i 

Ì ‘ 3 

| Londra, 4. Il Sindacatò ‘degli operai 
ì 


meccanici ha pubblicato un lungo ma- 
mfesto, che giustifica la sua condotta 
e chiede a tutti gli operai d’ Inghi:terra 
e d'Irlanda di fornire allo sciopero 
ventimila sterline settimanali. 


ULTIMA ORA. 
Come la Spagua in caso di guerra 
aumenterà la sua fiotta, 


Madrid, 4. Il Governo spagnuo'o 
ha contratto un accordo con cinque dei 
più importanti cantieri navali inglesi, 
in forza del quale questi si obbligano 
a consegnare alla Spagna, in caso che 
questa lo richieda, tutte le navi che si 
trovino compinte 0 in via di compimento 
nelle loro officine. 

Ora, siccome le navi di questi can- 
tieri sono cestrutte su ordine di altri 
Governi, è necessario che per tale ac- 
cordo ci sia stato il consenso di questi 
Governi, che sarebbero il Giappone e 
due repubbliche sud-americane ostili 
agli Stati Uniti. 

Mediante questo accordo la Spagna 
potrebbe aggiungere in co tempo 
alla sua flotta quattro corazzate e dodici 
inerociatori. 

Timo:i dei dervisci 
per la cessione di Cassala, 


Cairo, 4 L' Eyyptian Mail dice che 
gli risulta che i dervisci- furono molto 
impressionati quando seppero che Cas- 
sala era stata ceduta agli-anglo-egiziani, 

Essi, temendo ora di-essere presi tra 
due fuochi, hanno incominciato da una 
; quindicina di giorni lo sgombro, in 
| fretta e furia, dei parecchi magazzini 
| pieni di provvigioni che tenevano in 
luoghi nascosti sulle sponde dell’ At-: 
bara o. nelle vicinanze. 

Il califfo Abdulish-Ali ora sarebbe 
assai pentito di non avere ascoltato 
I consiglio di parecchi amici, fra i 
| quali eravi lo stesso Osman Digma, i 
i quali propendevano : per vénire ad un 
' accordo coll’ Italia, accordo che avrebbe 

ermesso ai dervisci di tornare in pos» 
sesso di Cassala, anche mediante il ri- 
sarcimento di una riguardevole somma. 














Parigi, 4 Il collegio di arbitri, * 


R. Scuole tecniche 


R. Istituto Tecnico 












R. Ginnasio - Liceo 
PREZZI MITISSIMI. 


CS 








C. BARERA 


VENEZIA 


MANDOLINI - E, 16 - MANDOLINI 
{GARANTITA PERFEZIONE) 


Lavoro accuratissimo in legno scelto, e‘eganti, 
î con segni madreperla. Meccanica fina, eseguiti 
i dai migliori allievi della ditta 


VINACCIA - NAPOLI 


Mandolini lombardi, Mandole, Liuti, Chitarre 
Violini, Viole, Violoncelli, Armoniche, Ocarine 


CATALOGHI GRATIS -- 





. 42 Canzonette Napoletane scelte, parole e mu- 
sica por soto Mandolino per L. 20, franche 
d'ogni spess, 


Metodi e studi per qualunque strumento ad 
arco a pizzico - Corda acciajo per Pianoforte. 


PENNA PER LETTI 


Giuseppe Lacchin 
DI SAGCILE 


spedisce franco di nolo qualsiasi sla- 
zione Friuli e eoniro asseguo: 
Penna Tacchino a . . L. @.7O per Kg 
Penna Polo >»..» 098» » 
Penna Anitra-0ca Piumino 
prezzi da Convenirsi. 
Per grosse partite buone facilitazioni, 
La Ditta suddetta acquista qualsiasi 


qualità di Selvaggina, perciò prega 
offerte. 














‘CALORIFERI. 


fi promisto fumiisla Antonio Zoppi di Ore 
mona rende noto'alla ‘sua spettabile e nume 
rosa: clisntola. di ditià.&‘di ‘provineli,.che ate 
tualmonte trovasi in Udine. per assumere colit= 
missioni d' impianto dei suoî rinomati < *- 


CALORIFERI SPECIALI BREVETTATI, 
Il Calorifero Zoppi è dsstinato-a 80% 
stituire' i molteplici sistemi oggi conosciuti 
poichè, oltra alla spesa limitatissima dell’ ap- 
parecchio o deli' impianto, ha il grande vin- 
Itaggio di risparmiare il 
50 per cento é 
di combustibile in confronto di tatti gli altri 
ipi esteri 6 nazionali. a 
© fuinista Antoni» Zoppi assumo 1° irapiani 
di calorifori per grandi stabilimenti, ‘sénole, 
ospitali, chieso e vasi appartamenti privati, 
certo di ottima riuscita è senza danneggiare 
menomamente i fabbricati. * 

Esperti tecnici e persone intelligenti in' ma- 
teria ne fanno fade, e lo constatano pobblica 
mente, come net Giornale di Udine, pel calo= 
rifero collocato e funzionante con splendido” 
esito al Teatro Minerva, ° 

Il fumista Antonio Zoppi assume pure l'im 
pianto dei Caloriferi invisibili ad uso delle .fa- 
miglie, già adottati nella città e provincia no» 
stra e che possono essera a vista di coloro che 
desiderassero pranderno cognizione. 

Tali calorifori di minuscola proporzione,.ven- 
gono facilmente occultati in un muro di soli 50 
centimetri di spessore e con pochi chilogrammi 
di carbone Koch funzionano perfettamente ri- 
scaliando da quattro a cinque ambienti per 0- 
gni singolo appartamento, 

Il Calovifero Zoppi diffonde un calore 
dolce, costante, igienico ; funziona ad aria e- 
sterna, e non rende famo nè udore. 

ll Calorifero Zoppi, è di tanta robu- 
stezza © semplicità di costruzione, che può 69° 
Ser acceso 8 governato anche da un ragazzo. 

Il fumista Axtonio Zoppi tiene in Cremona 
un laboratorio speciale di caloriferi, nonchè un 
copioso assortimento di articoli inerenti alla 
fumisteria, il tutto a prezzi da non temere con- 
correnza. 

A richiesta, si reca sopraluogo per schiari= 
menti, indicazioni e consigli senza pretendere 
gompenso veruno, 

Per commissioni rivolgersi all’ ufticio 
annunzi della Patria del Friuli. 


LAMA TENNTS 


presso il magazzino di 


Augusto Verza 


— Mercatovecchio Udine — 


trovasi un completo assortimento di 
Racchette — Rete — Pali — Palle. per 
l giuoco del Lawn-Tennis ed î palloni 
per il giuoco del Foot-Ball. 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTIA 


Il D.r Gambarotto, che da oltre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
uito un corso di perfezionamento al- 
l'estero stabilitosi in Udine dà visita 
gratuita al soli poverì nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledi, Venerdì alle orè 14. ‘Riceve 
poi le visile particolari dalle due alle 
quattro tutti i giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4, cccettuata, la prima e terza 
Pomenica d'ogni mese, ed i Sabati che 
e precedono in cui visita gli a i 
dalle 9 alle 10.30, SETA 
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(Vodi avviso in 4.1 pagina) 
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BISUTTI PIETRO #30 








Movimento Piroscefi Postali della N, 6, I. 





UDINE — Via Poscolle 10 — UDINE 





DEPOSITO 


LASTRE 


VETREB8!E — TERRAGLIE — PORCELLANE 
n 


LUCI e CRISTALLI 
LASTRE COLORATE e DECORATE O 
LAMPADE d'ogni FORMA 


ARTICOLI CASALINGHI fg 
LETTERE di VETRO 8 





0 


DAMIGIANE 
BARILI di VETRO 
TUBI ed ACCESSORI 

per Latrine ed Acquedotti 

TURACCIOLI SPAGNA 

CORDAGGI. < 


> TAVOLI. 
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pagare antecipato. 
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dall’ estero, si ricevono esclusivamente p 





San ‘Paolo ti — soma Via d 
Edmund Prine 10 Alderseste Streel. 
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È TAGNETEZOE 7 RIDI VEURI8T j RIA E 
: NAVIGAZIONE GENERALE ITAIIANA 
Società riunite FLOR:O e RUBA"TTIS® 
COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l' imbarco dei passeggeri 
WEBER — Via Aquileja N. 94. — UBD1%B 
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Servizio Cumulativo Ferroviario 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 


passeggieri e bagagli. 
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SOCIETA’ FLORIO fonda'a anno 1847. 


SOCIETÀ ANONIMA 
» RUBATTINO » » 1838. 


È 
È 








Sede Centrale - Roma 
Compartimentali 
PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA 


CAPITALE: 
L. 60,000,000 
» 33,000,000 


Stataario, . ....... 
Emesso e versato. . .. 


RX 





Partenze Pustali ! e 18 di ciascun mese 
da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè 
toccando BARCELLONA 
15 DI, BNIKE 1397 (Postale) Vapore 
©’ KR I TV El 
Tunnellite 6000 - Comundanto V. E. LAVARELLO 
Per Montevideo e Buenos-Aîres 





lb NOVEMBRE 1897 Postale) Vapero 


PERSEO 


Tonnellate 6000 - Comandante fi. PICCONI 


AAA 


Servizi Postali - Partenze il I ed il 15 
iaggi celeri în 18 giorni, 


Inminsti a Ince elettrica - 















KENIA ARAKRMAAA 
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Medico e medicine a bordu 


é Per Vontevideo, Buenos-Aires 
3 SEE: I sî 
2 1.0 DICEMBRE 1897 {Vapore Postale) È I 3° 
N qui Sia 
REGINA MARGHERITA sii 
Tonnellate 5000 - Comandante A. SERRATI 855 
oh 


Per Muntevideo e Buenos- Aires 


Per Rio-Janeiro e Saritos (Brasile) 
Partenze postali ognì mese oltre le straordinarie commerciali 
Massaggi gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituità di contadini perlo Stato di SAN- PAULO Brasile 


AVVERTEZZE 
La fiotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costrditi conforme le ultime esigenze moderno con 
macchine a tripla espansione, compiendo la loro traversata con rapida velucità. Splendide sale, ed eleganti cabine pei viaggiatori di 
0 alloggiati in vasti locali arieggiat+; cori-ciasciino il proprio materazzo e enccietta. 


La e Ia classe, mantre quelli di DIL. son e o } n 
I sudditi Austro-Ungariei viaggianti sulla ferrovia in R.a elasseda Udiniea Gerova ri volgendosi al nostro Ufffclo NSpe- 


ciale di confine a Udine per ottenere l'imbarco godranno tento pel biglietto personale quant» pel loro bagagli il preszo ridotto, 
si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettero il 

buone di imbareo dai parenti residenti nell'America dovranno per mettersi: in viaggio avvisarne il nostro Ufficio di Udine che 

compirà le pratiche necessarie. 3 o) i vitro È 
Accettansi merci e passeggeri daVenezia per Alessandvia d' Egitto, e da tutti i porti toccati dalla ‘Società, par il Levante; 

Mar Rosso, "ndie, China, Estremo Uriente e due Americhe. — Dall’ Estero ed:inì Provincia di U:line per imbarco pisseggeri 0 schiari» 

menti dirigersi in WB NE alla Casa speciale del'a Società, rappresentata dal signor Paretti Antonio controllore autorizzato pr, 

oltre confae è Proviscia — Via Aquileta N. 9£ — e nei distretti ai nostei Sub-Agentii qual. sono muniti vell'insegnsa iciale! 

Domanda di stampati e informazioni sì rimettono a giro di Posta. 


IMPORTANTE 


1 pusseggieri che si recano in Uline al nostro Ufficio sono avvteati di respingere l'offerta dichi può decicinarti col pre- 
testo di guidarti a nni, poichè possono essere sviati benissima, mentre noi trattiamo direttamente coi viaggiatori senza inter= 
mediari; avvisati dispurremo pel ricevimento dei medesimi alle stazioni di arrivo 0 quelle di confine, 


WOCIOCCIMITIVINIIIIVIAIOVONIIVIVITIIIAAAN 
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COGOLO FRANCESCO 


callista, abitante in via Grazzano Numero 91. | 
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LRateeRRELIE 
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—d PIA 


TAPPEZZERIA 


date Dorate per Cornici 


f CARTA R TELA ED ARTICOLI 
al disegno 


OGLASTICI 


D DI KATTTURA 


sa € LIBRI DI PREGHIERA 
3H LEGATUNA 
senaplisi a di lunzo 


FS BAUN Te IPI?} 
# SCUOLE è PABBRICERE RS 
FORRIT % 
CURE COMPLETE È e 
CANCELLERIA è MATERIALE È 
car 27 1909 Ò 
GRANDE DEPO, Let! 
Carta peglia * da MO FÉ 
CARTA Ba STAMPA e COLORATA { 

















Per le inserzioni in terza ed in quarta pagina 


Udine, 1597. — Tip, Doaenico Del Bianco 
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stro Giornale presso l'ufficio principeîe di ‘ Pubblicità. A. VANZONI è 
di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fonline marose — PARIGI Rue de Haubengo 41 — 





aaa ce ICI SII IIORIIIII Ra grososse9so sosoeg ver ch Dax Dei 0 


900 GODO DI LED E ARI CAD ENTI EDI PPC AI DI 7 
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C. MILANO Via 
noRA, EC 





Pasta Dentifricia Vanzet 





rinomata polvere dentifricia dell’ illustra Comm. Prof, Vanzetti, che‘ da: 
20 anni prepara con crescerite successo, ha posto in commercio anche e @ 
pasta dentifrieta tanzettl. : 

Inutile dire che questo nuovo prodotto, come la. polvere, conserva; i 
denti, li preserva dalia carie che arresta, li rende bianchissimi, ne. cons 
serva lo smalto, toglie l’ alito fetido, lasciando alla bocca una: ‘deliziosa: 
e lunga freschezza, essendo sempre la sua base quella dettata da. quel- 
l'illustrazione della scienza chirurgica del nbstro'secolo che fu 11° Comm. 
Prof. Vanzetti. Ù ; 

Si vende unicamente in eleganti astucci metallici, confezione che lo rende 
inalterabile e di comodissimo uso, presso il preparatore in Verona'e in: 
tutte le principali farmacie, profumerie, chincaglierie e drogherie al- 
prezzo di L. una. 5 

FRANCA a domicilio in pacco raccomandato si riceve, come la‘ polvere; 
anche la pasta! Vanzetti, inviando l’ importo a mezzo cartolina-vaglia 
diretta a Carlo Tantini - Verona senz’ alcun aumerito di spesa per ordina-' 
zioni di tre tubetti e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per com- 
missioni inferiori. 3 

- CARLO TANTINI - chimico - farmacista - Verona, 


9) GO POS 300 5A 
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Allo scopo di meglio corrispondere alle ‘ripetnte prove ili ammirazione che iccol. 
gono ovunque i rostri magnifici lavori, abbiund da oggi inizizia la favorazione di un 
tipo extra dei nostri 7 E a pEr 

INGRARDIMENRTI FOTOGRAFICI 
che, trattati con effetto di luce tutto speciale @ ricavati ariche da' vecchie o mal: cone 
servate fotografie, mettiamo in commercio completi di elegante passe-partont filettato 
oro ed inquadrati in n 


ricchissima cornice di legno dorata. 


Quisti nostri ingrauimenti ressomigiiantissimi al naturale ed assolutamente inal- 
terabili, costano sole 


LIRE S.75 


formano no quadro smagliantiszimo, (trentacinque volte più grande d' uno dei soliti 
ritratti formato visita } e grazie alla loro perfetta esecuzione ed all’intrinseto Loro va- 
lore costituiscono il più DU SE COVERI Tag TER 


SPLENDIDO REGALO 


per qualsiasi ricorrenza di Nozze, Onomastici, Compleanni, Strenno, ecc. — Rimottera 
l'importo assieme alla fotografia che si riterna intatta aggiungendo L.-4;50-par chi. 
des.dera il quadro franco di porto è d'imballaggio } 


UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO Via S. Lorenzo 21, p. 2. GENOVA" 








UDINE è SAN DANIEL 
Partenze 








all’ istanto stesso Partenze Arrivi Arrivi 

Ricompense : Cento mila franchi. DA UDINZ AB VANIBLE.:f: DA 8. NANIELB: A UDINIK 
Medaglie d' crgento, d oro e RA. 8550 10, TO: RA 9 
fuori concorso Ìndicazione gra RA. Ii od: 11.10 8.1, 1421 
tis e franco. — Scrivere la R.A. 14,50. 18,43.. 13.65... RLA, 15.50 
Dot t. CLERY a Marsiglia (Francia) rl. A. 700 1,05, 17.30 RIT. 186 
O 


£ Lo Squisito Profumo : no 
srACQUA a CHININA MANZONI 


è prodotto dalla combinazione di parecchie esunse 
SCELTE FRA LE PIÙ FINE E DELICATE 
n 








L'Acqua di Chinina Manzoni, che ha conquistato în breve tempo. i) 
11 favore dei consumatori, viené preparata con metodo speciale ed aocura= 
tiasimo; essa si raccomanda crime un'ottima lozione per la testa, perchè 
urve a rinvigorire Is capigliatura che rende morbida « lucente 
E soprerutto indicata contre le forfora vhe si genera nella cute del cipo 
sotto i capelli. PAS REA di 

Prezzo por ogni flacone, di 100 grammi circa, 
L. 1.80 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO - L. 2.60 


Pac spolizione portalo, uaito Cont, 60 do uno a 7 fsceni - L. 1, 00 dad a 12 flaconi 
Deposito generale presso A. MANZONI & C., Milano; Ritte, Genovas 


IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Antoni 
Centenari, Pio Miani, De Cirolami. DIONO 


direi 


L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER: 


Pa Feri ‘OÙ: iero) 
RIMEDIO CONTRO K È 


ALLI-INDURIMENTI 


x sul Pelle, della pianta dei piedi, delle calcegne e contro i parri. — prteste 
22 1. 1.68 franco per poste. va -98, ali robe È 
x trota da A. MANZONI e S. chimici farmecisti, Milano, via ® Paiolo, fi è 


Ruita de farmi 











ll sottoscritto avverte che continuando sempre la' fabbricazione ‘della 8 
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